24° GIORNATA

Campionato italiano a squadre Serie A di calcio

La Juventus cala il tridente, il Milan l’apprendista stregone, l’Inter il bim bum bam.

Il fatto saliente delle ultime due giornate è l’avvicinamento del Milan alla Juventus o il terzo posto solitario dell’Inter ed il cospicuo vantaggio di sei punti sulla più vicina concorrente alla qualificazione Champions? Nessuno dei due! E’ il nuovo sistema ideato in diretta Sky da Adriano e Mihajlovic per decidere a chi spetta battere una punizione: il bim bum bam. Quest’originale comportamento di cui si hanno notizie che non fosse mai stato attuato in serie A si dice sia stato sperimentato felicemente dalla nostra federcalcio per risolvere l’alternanza di presidenza fra Carraro e Abete e proposto alla lega per redimere la querelle Galliani – Della Valle.  Trattare l’argomento in modo scherzoso fa tanto ridere, approfondirlo di più fa solo piangere. Nelle partite fra scapoli e ammogliati si fa il bim bum bam per decidere a chi spetta battere un rigore, ma il motivo principale è derivante dal fatto che non c’è un rigorista di cui fidarsi e soprattutto manca un allenatore professionista in panchina. A San Siro invece si stava disputando uno spareggio per la Champions e soprattutto c’era un allenatore professionista in panchina, ventidue giocatori professionisti in campo, migliaia di spettatori in tribuna e milioni davanti alla TV. Mihajlovic, che aveva già realizzato su punizione il goal del vantaggio, si è presentato davanti al re (Adriano) che stava concentrandosi su come sfruttare il suo sinistro, micidiale fino ad alcuni mesi fa, e gli ha proposto di fare il bim bum bam: Adriano ha vinto la conta, ha sparato sulla barriera e la “bischerata” è andata in archivio senza alcuna polemica perché poi la vittoria (importantissima) è stata arricchita da un secondo goal di Mihajlovic sempre su punizione negli ultimi minuti. La Roma per non essere da meno ha fatto capire a tutti che Cassano, appena infortunatosi, doveva farsi ammonire per scontare la squalifica dall’infermeria, la serietà fatta suola. Ma torniamo a parlare un po’ anche di calcio; il Milan acciuffa due fortunosi successi con Lazio e Reggina e si porta a due punti dalla Juventus, la quale, dopo la seconda sconfitta consecutiva di Palermo, si affida al tridente in attacco ed alla difesa a tre e supera un’Udinese danneggiata da alcune nefandezze del guardalinee quando stava già perdendo due a zero. Va dato merito a Spalletti ed al presidente Pozzo di aver accettato con fair play l’evidente torto del goal annullato e di aver riconosciuto la legittima supremazia juventina.  Galliani invece si traveste da stratega e bacchetta il suo allenatore reo di non aver studiato a sufficienza come sostituire Pirlo e di essersi fossilizzato sul solito schema (4-3-1-2); una nota stonata forse ispirata dal malaticcio presidente Berlusconi. A difesa di Ancellotti non c’è la fortunosa vittoria ottenuta, ma il miracoloso rilancio di giocatori di scarto Inter (Pirlo, Seedorf e Crespo), l’equilibrio del centrocampo dai troppi piedi buoni e la posizione di Kakà dietro le due punte canoniche. Inoltre Carletto può a ragione rivendicare la paternità della creatura (Pirlo), a dir il vero già proposta da Er Carletto Mazzone nel famoso Brescia di Roby Baggio, consacrata da lusinghieri risultati e dalla chiamata in nazionale. Le ultime considerazioni vanno al sorprendente Lecce di Zeman perché non prende più goal, a capitan Lucarelli del Livorno perché fa più goal di Mihajlovic su punizione, a Dino Zoff perché con una vittoria sofferta fa dormire una settimana tranquilla la Fiorentina, ad Alberto Cavasin per il rientro vincente con le rondinelle: forse sono effetti della primavera anticipata? A guardare il cielo cupo che aleggia sulla classe arbitrale direi di no, ma mi auguro che presto ci sia più sole anche per loro. Ne hanno bisogno loro, ne abbiamo bisogno tutti.

